
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
I I I L E G I S L A T U R A 

6a C O M M I S S I O N E 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

GIOVEDÌ 11 DICEMBRE 1958 
(2' seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente ZOLI 

I N D I C E 

Disegni di legge: 

« Proroga della sospensione dell'applicazione 
delle norme sui concorsi speciali per l'accesso 
alle cat tedre disponibili negli is t i tut i e scuole 
di istruzione secondaria di Bologna, Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma e To
rino, contenute nel decreto del Capo provviso
rio delio Stato 21 apri le 1947. n. 629» (206) 
(Discussione e rinvio): 

PRESIDENTE Pag. 3, 4 

CALEPFI , relatore 4 

D i Rocco, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione 4 

TIJRABASSI 4 

« Modifiche all 'articolo (> della legge 14 aprile 
1957, n. 277, relat iva all ' istituzione in Roma di 
un Museo Storico della l iberazione» (207) (Di
scussione e approvazione): 

PRESIDENTE 4, 5 

CALEFEI 5 

D i Rocco, Sottosegreta) io di Stato pei la 
pubblica istruzione 5 

GRANATA, relatore 5 

TlRABASST 5 

La seduta è aperta alle ore 10,UO. 

Sono presenti ? senatori : Baldini, Barbaro, 
Bellisario, Caleffi, Caristia, Caroli, Cecchi, 
Donini, GÌ anata, Luporini, Maeaggi, Mar
chisio, Pennisi di Fioristella, 'Russo, Tira-
bassi, Zaccari, Zanonì, Zanotti Bianco e Zoli. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Di Rocco, 

B A L D I N I , Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
« Proroga della sospensione dell'applica
zione delle norme sui concorsi speciali per 
Faccesso alle cattedre disponibili negli isti
tuti e scuole di istruzione secondaria di 
Bologna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma e Torino, contenute nel 
decreto del Capo provvisorio dello Stato 
21 aprile 1947, n. 629 » (206) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
« Proroga della sospensione dell'applicazione 
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delle norme sui concorsi speciali per l'acces
so alle cattedre disponibili negli istituti e 
scuole di istruzione secondaria di Bologna, 
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma e Torino, contenute nel decreto del 
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, 
n. 629 ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge di cui do lettura: 

Articolo unico. 

L'applicazione delle norme sui concorsi 
speciali per l'accesso alle cattedre disponibili 
negli istituti e scuole di istruzione seconda
ria di Bologna, Firenze, Genova, Milano, Na
poli, Palermo, Roma e Torino, contenute nel 
decreto del Capo provvisorio dello Stato 21 
aprile 1947, n. 629, è ulteriormente sospesa 
fino al 30 settembre 1960. 

C A L E F F I , relatore. Prego gli onore
voli colleghi della Commissione di volermi 
scusare se la mia esposizione intorno a que
sto disegno di legge sarà molto sommaria, 
ma non ho avuto tempo sufficiente per uno 
studio approfondito. 

Sarei d'avviso di abrogare senz'altro le 
disposizioni contenute nel decreto del Capo 
provvisorio dello Stato n. 629, del 1947 : mi 
pare inutile infatti continuare a prorogarne 
la sospensione. Proporrei cioè di applicare 
anche per tali sedi i criteri generali che re
golano la materia dei concorsi. 

D I R O C C O , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. La proposta avan
zata dal Governo con il disegno di legge in 
discussione tende a prorogare fino al 30 set
tembre 1960 la sospensione dei concorsi pre
visti dal decreto n. 629 in parola, in consi
derazione del fatto che si è in attesa della 
emanazione delle norme sul nuovo stato giu
ridico del personale direttivo ed insegnante 
delle scuole secondarie, 

Con tale proroga si lascia impregiudicata 
la questione : l'opportunità di indire o meno 
concorsi speciali per l'accesso alle cattedre 
delle grandi sedi, potrà essere più profon

arti) 2" SEDUTA (11 dicembre 1958) 

damente studiata in occasione della nuova 
regolamentazione in corso di tutta la materia. 

T I R A B A i S S I . La questione in esame 
è molto importante. Faccio però osservare 
al Presidente che la maggior parte dei com
ponenti la Commissione ha preso visione so
lamente ieri del materiale relativo ai disegni 
di legge posti all'ordine del giorno della pre
sente seduta. 

Proporrei pertanto di rinviare la prosecu
zione della discussione alla prossima seduta, 

P R E S I D E N T E Se non si fanno os
servazioni, la discussione di questo disegno 
di legge proseguirà nella prossima seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Modifiche all'articolo 6 della legge 
14 aprile 1957, n. 277, relativa alla istitu
zione in Roma di un Museo storico della 
liberazione » (207) 

P R E S I D E N T E , . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
« Modifiche all'articolo 6 della legge 14 apri
le 1957, n. 277, relativa alla istituzione in 
Roma di un Museo storico della liberazione ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura; 

Articolo unico. 

Il testo dell'articolo 6 della legge 14 apri
le 1957, n. 277, è sostituito dal seguente: 

« Il Comitato delibera i bilanci preventivi 
e consuntivi; sovrintende alla gestione eco
nomica ed amministrativa del Museo; prov
vede a tutto quanto attiene all'attività del 
Museo. 

Il Comitato è convocato presso la sede 
locale del Museo, o altrove, ogni qualvolta il 
Presidente lo consideri opportuno nell'in
teresse del Museo, ovvero quando ne fac
ciano richiesta quattro suoi membri e il 
Collegio dei revisori dei conti. 
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Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
di voti e non sono valide se non sono pre
senti la metà più uno dei componenti il Co
mitato. 

In caso di parità prevale il voto del Pre
sidente ». 

G R A N A T A , relatore. Per valutare la 
opportunità della proposta contenuta nel pre
sente disegno di legge, di modificare l'artico
lo 6 della legge 14 aprile 1957, n. 277, occor
re richiamare l'articolo 4 della legge medesi
ma, il quale fìssa il numero dei componenti 
il comitato preposto al Museo storico della 
liberazione. Dal citato articolo si rileva che il 
Comitato è composto di tredici membri e pre
cisamente: quattro rappresentanti del Mini
stero della pubblica istruzione, due rappre
sentanti del Ministero della difesa, un rap
presentante dell'Amministrazione degli ar
chivi di Stato, un rappresentante del comune 
di Roma, un rappresentante di ciascuno dei 
seguenti enti : Associazione nazionale parti
giani d'Italia, Federazione italiani volontari 
della libertà, Federazione italiana associazio
ni partigiane, Associazione italiana ex inter
nati, Associazione nazionale perseguitati po
litici italiani anti-fascisti. 

Tenuto conto dell'entità numerica del co
mitato, appare effettivamente troppo rigoro
sa la disposizione contenuta nel terzo com
ma dell'articolo 6 della legge sopracitata, se
condo la quale non sono valide le deliberazio
ni prese dal Comitato stesso se non sono pre
senti tutti i suoi componenti. 

Ritengo pertanto che al fine di migliorare 
la funzionalità del Comitato si debba sen« 
z'altro approvare il disegno di legge in esame. 

T I R A B A S S I . (Sono pienamente fa
vorevole al disegno di legge. 

C A L E F F I . Sono anch'io favorevole. 
Colgo l'occasione per segnalare alla Com
missione che l'Associazione ex deportati po
litici nei campi nazisti, da me presieduta, non 
fa parte del Comitato in parola, in quanto 
essa non ha ottenuto alcun riconoscimento 
giuridico per mancanza del numero sufficien
te di soci, non essendo sopravissuta la mag
gioranza di essi. 

Vorrei perciò rivolgere viva preghiera al 
rappresentante del Governo affinchè questa 
benemerita associazione venga tenuta presen
te dagli organi competenti in sede di designa
zione dei rappresentanti assistenziali. 

D I R O C C O , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Sarà mia cura se
gnalare al Ministero della pubblica istruzio
ne il nominativo di tale associazione, perchè 
sia opportunamente tenuto presente. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare dichiaro chiusa la discus
sione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11. 

Dott. MARIO CASONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


